
UnaBmwfattasumisura. Ilrivoluzionario
concept"Gina"dellaBmwproponeuna

nuovafilosofiadiprogettazionedell’auto
delfuturo,capacedimutareilsuoaspetto

esternoeinternosecondoleproprie
aspirazioni:quasiunamacchina"su

misura".L’autocambiapelle:iltessuto
elasticizzatochesostituiscelatradizionale

carrozzeriametallica,consenteivari
cambiamentiformali,efaapparirecerte

funzionisoloquandoservono.È
attualmenteespostoalnuovoMuseoBmw

diMonacoinGermania.

Mazdaabasseemissioni.IlconceptcarKiyoradella
giapponeseMazda,chesaràpresentatoinanteprima

mondialealSalonediParigi,èunconcepturbano
compattoeleggerocheprefiguralaMazdacittadinadi

prossimagenerazione.
Kiyorachesignificaingiapponese"puraepulita"

esprimeunalineamoltodinamicachesiispira
all’acqua,evantaun’eccellenteeconomiadi

carburanteebasseemissionidianidridecarbonica,
graziealsuoineditomotorea4cilindri

ainiezionediretta.

L’elettricasecondoChrysler.Lanuovacitycara
trazioneelettricaPeapodacortoraggio,presentata
recentementenegliStatiUnitidallaChrysler(nellafotoa
sinistra),offreundesignineditoaformadi"guscio".Un
mezzoditrasportopulitoedecologicodinuova
generazione,chedalnomenonpotevamancare
l’integrazioneconl’iPodel’iPhone.LaPeapod,
cheentreràinproduzionenel2009,rappresentail
primodiunaseriedilancidestinatiaridefinireilfuturo
deiveicolielettrici.

Lineepersonalizzate

D I C H R I S T I A N D E
P O O R T E R

Il design dell’auto o car design
si misura sui concept car: un

esercizio di stile che sintetizza lo
stato dell’arte della ricerca forma-
le,della funzionalitàedella tecno-
logia con le più avanzate interfac-
ce,conloscopoditestarelereazio-
ni della clientela, e di dar lustro al-
la propria immagine. Gran parte
di questi prototipi futuristici che
fanno sognare, non vengono pur-
troppocommercializzati.Perpau-
ra di sbagliare o per mancanza di
coraggio? La delusione è unica a
vedere poi, le normali e banali au-
todiserie,chesiassomiglianotut-
te, complici gli studi di mercato
cheapprodanoaglistessirisultati.

Quest’annoil Mondial de l’au-
tomobile di Parigi, ogni due an-
ni, in alternanza con Francofor-
te, aldebutto il4 ottobre, promet-
te interessanti novità a comincia-
re da Renault che presenta il fu-
turo, col suo avveniristico con-
cept car Ondelios, alla Blade
Runner. «Ideato come un ogget-
to mono-materia, dove carrozze-
ria e superfici vetrate si fondono,
Ondelios rappresenta l’automo-
bile di un futuro prossimo» spie-
ga Patrick Le Quément, respon-
sabile del design Renault. Per al-
leggerire l’auto la carrozzeria è
realizzata in carbonio e la parte
vetrata in policarbonato. L’aria
di futuro si respira anche grazie
alle portiere laterali che si alzano
adalidigabbiano, mentre lacare-
natura si abbassa per favorire
l’ingresso nell’abitacolo.

Ma oltre al design aerodinami-
co della carrozzeria, che si ispira
all’aviazione, e vanta un Cx di
0,29, quello che più cattura l’at-
tenzioneè l’interno futuristico da
"business class" degli aerei. La
vettura contiene sei passeggeri
ospitati su tre file di due conforte-
voli e sottili sedili avvolgenti, con
regolazione dello schienale e un
poggiapiedi a scomparsa. La luce
penetra grazie all’ampia struttu-
ravetratadelpadiglione.On-
nipresente l’elettronica e
latecnologiaabordo,con
un display multimedia-
le interattivo portatile
per ogni passeggero, e
il cellulare Samsung
che funge da card di
accesso senza chia-
ve,ericonosceilcon-
ducente, scarican-
do tutti i suoi para-
metri personali. I
diversi comandi e
informazioni lumi-
nose appaiono in
modo ergonomico
sututta lasuperficiedel-
la plancia, fedeli all’imposta-
zione di touch design sviluppata
da Renault, mentre uno scher-

mo, disposto nella parte inferiore
del parabrezza, è destinato ai di-
versimenùealle immaginiprove-
nienti da videocamere esterne.

Un altro concept car di spicco
alsuodebuttomondialeaParigiè
la Kiyora della Mazda, caratteriz-
zata da un’inedita ricerca forma-
le: un concept urbano, leggero e
compatto(3metri)diprossimage-
nerazione. Kiyora si presenta con
una linea aerodinamica ispirata
prevalentemente all’acqua, e ri-
spettosa dell’ambiente, nella filo-
sofia cinese del Feng shui (che si-
gnifica vento e acqua) in versione
car design, prediletta dal costrut-
tore giapponese. Kiyora, che in
Giapponesesignifica"puroepuli-
to", rappresenta l’armonia tra il
piacere di guida e le caratteristi-
che di sicurezza, nonché il rispet-
to dell’ambiente. Kiyora monta,
in effetti, un motore di quattro ci-
lindri a benzina a iniezione diret-
ta di nuova generazione, a basso
consumo ed emissione di CO2,
dotato dell’innovativo Smart idle
stop system: quando l’auto si fer-
ma, ad esempio al semaforo, il
motore si spegne automatica-
mente, e da solo si riavvia. Kiyora
presenta anche un design inter-
no e nuove funzioni adatte a uno
stile di vita giovane.

Anche se non presente fisica-
mente sulla passerella parigina,
ma esposta nel nuovo Museo
Bmw di Monaco, il concept dei
concept rimane Gina, acronimo
di Geometry and functions in
"N" adaptations, un rivoluziona-
rio concetto: l’auto del futuro po-
trà cambiare forma a seconda
dei propri desideri? Secondo
Chris Bangle responsabile del
designBmw e di questo concept,
«è necessario rendere più inten-
so possibile il rapporto emotivo
tra guidatore e auto». Il concept
visionario di Gina offre nuovi
gradidi libertà alcar design, ean-
che agli utilizzatori: è la prima

auto al mondo dal design emo-
zionale, che cambia forma, capa-
ce di mutare il proprio aspetto
esterno e interno secondo lo sta-
to d’animo del guidatore. Più
che un nuovo concept car, una
nuova filosofia di progettazione.
Grazie a una tecnologia rivolu-
zionaria, il prototipo è composto
infatti da una struttura metalli-
ca, ricoperta da una pelle esterna
flessibile, in speciale tessuto hi-
gh-techelasticizzato esente da li-
nee di unione. Le parti terminali
mobili del telaio azionate da mi-
cromotori, e comandati da sem-
plicipulsanti, consentono di mo-
dificare la forma dell’auto, senza
contare che in base alla velocità
lacoda cambia aspetto.È possibi-
le inoltre aprire il vano motore,
peraccedere al liquidodi raffred-
damento, al controllo dell’olio o
all’acqua dei tergicristalli. È pro-
prio indispensabile che tutte le
funzionidiunveicolosianosem-
pre visibili, anche quando non
servono? Certamente no, e così
conGina i farianteriori, ad esem-
pio, spariscono e si aprono come
le palpebre dell’occhio quando
vengonoaccesi. Anche le luci po-
steriori a led si vedono attraverso
il tessuto solo quando attivate.

La Chrysler punta invece alla
city car ecologica, con la recente
presentazione negli Stati Uniti
della sua PeaPod, un veicolo
compatto a "zero" emissione
elettrico a 4 posti, la cui
commercializzazio-
ne è prevista per il
2009. Il suo design
innovativo e aero-
dinamico, è carat-
terizzato dauna li-
nea essenziale a
forma di "gu-
scio". I l nome
non è stato scelto a
caso: la consolle cen-
traleprevedeinfatti l’integrazio-
ne per l’iPod e l’operatività a ma-
ni libere dell’iPhone. I sedili er-
gonomici e avvolgenti sono rea-
lizzati con materiali riciclati e ri-
ciclabili. L’autonomia prevista è
di 50 kmper singola caricadi bat-
teria, con una velocità massima
di 40 km/h.

www.depoorterdesign.it

Lapurezzadell’acqua

Guscioecologico

Con il passar del tempo il con-
corso di design Peugeot ri-

scontraun interessecrescente tra
i giovani progettisti. Dalla prima
edizione del 2000 a oggi, ha "ge-
nerato"oltre12.600progetti,pro-
posti da 9.300 giovani designer,
con età media, in ultimo, di soli
22anniecon113Paesirappresen-
tatinel2007.Selezionati i 10fina-
listi della quinta edizione del
2008 (di cui vengono illustrati in
questapagina treprogetti tra ipiù
significativi), il nome del vincito-
re sarà svelato oggi al Salone
dell’auto di Parigi. Il modello a
grandezzanaturalesaràpoi espo-
sto nell’aprile del 2009 al Salone
di Shanghai.

Tema della quinta edizione di
quest’anno: un veicolo per le
grandi metropoli del futuro. Do-
veva essere ideato per poter circo-
lare liberamente all’interno delle
megalopoli, rispondendo a quat-
tro criteri: rispetto dell’ambiente,

armonia sociale, mobilità interat-
tiva ed efficacia economica.

L’estro creativo dei giovani de-
signer non conosce limiti, come
nell’originale progetto Oxo del ci-
neseLouKe,dall’appeal futuristi-
co, all’insegna della praticità. È
un concept car a due posti che
nonassomiglia, cometipologia, a
nessun altro veicolo esistente. I
due abitacoli sono collegati da un
telaio a forma di pantografo che
ripiegandosi consente ai due oc-
cupantidiavvicinarsiapiacimen-

to, come ad esempio in una via
strettaoperunpiùfacileparcheg-
gio. Non solo: le ruote orientabili
consentono all’insieme di girare
su se stesso o di muoversi lateral-
mente come granchi.

Il concept car monoposto elet-
trico MoVille di Woo-Ram Lee,
dalla Francia, assomiglia a una
goccia d’acqua inclinabile su tre
ruote. La sua seducente estetica è
però farcita di tecnologia: Gps,
sensori di movimento, videoca-
mereecomputerdibordo.MoVil-

le non è solo un veicolo, ma an-
che un robot dotato di intelligen-
za artificiale in grado di guidare
autonomamente, vedere altri vei-
coli, evitare incidenti, nonché di
riconoscere il suo proprietario.
Le ruote sferiche sono mosse da
elettromagnetie lecelle fotovoltai-
che sono integrate nel parabrez-
za. Infine, il progetto Vision del
giapponeseShinjiNukumiall’in-
segnadiun’incredibile trasparen-
za, dichiara di voler coesistere
con l’ambiente. (c. d. p.)

SALONEDIPARIGI CONCEPT CAR

Daldesign emozionaleche cambia forma
a seconda dell’umore del guidatore
allaquattro posti elettrica aemissionizero

Nato nel 2000
ha generato
13mila progetti

BusinessclassinRenault.Undesignd’ispirazioneaeronautica,
unamotorizzazioneibridaelospettacolaretouchdesigninformativo
dellaplancia,nonchégliallestimentiinternida"businessclass"
perseipersonecaratterizzanoilconceptcarOndeliosRenault,
presentatoalSalonedell’autodiParigidal4ottobre.Èuncross-over
altodigamma,destinatoagliappassionatidilunghiviaggi,
sensibilialcomforteallaraffinatezza,nelrispettodell’ambiente:oltre
alsuomotorediesel,Ondeliospossiedeinfattiduemotorielettrici,
unoanterioreeunoposteriore,ealcunielementidellastrutturasono

statirealizzaticonfibrenaturaliabasedilino,avantaggio
dellariciclabilità.Èl’interfacciainformativatuttaviaa

sorprendere,colsuodisplaytrasparenteilluminatoa
touchscreen,situatodietroilvolante,simileaquelli
utilizzatinegliaereidacaccia.Lafilosofiadeltouch
designcontuttaunaseriediinformazionisullasuperficie

stessadelmaterialedellaplanciaèspettacolare,comead
esempiolagrandefrecciadelnavigatoresatellitareche

indicadigirareadestrafra800metri.

CONCORSOPEUGEOT GIOVANI PROGETTISTI CRESCONO

Stilediguida

Comeaicomandidiunaereo

Sulle strade delle megalopoli

DallaCina.DesigninnovativoefunzionaleperilprogettoOxodelcineseLouKe.Questadue
postiall’insegnadellapraticitàhagliabitacolicollegatiauntelaioaformadipantografoche,
ripiegandosi,consenteaiduepasseggeridiavvicinarsiapiacimento(nellefotoquiasinistra
esotto),comeperesempioinunaviastrettaoperunpiùfacileparcheggio.

DalGiappone.IlprogettoVisiondelgiapponeseShinjiNukumièall’insegnadellatotaletrasparenza.

DallaFrancia. IlmonopostoelettricoMoVillediWoo-RamLeeassomigliaaunagoccia
d’acquainclinabilesutreruotesferiche,mossedaelettromagneti.Comeunrobotdotatodi
intelligenzaartificiale,guidaautonomamente,evitaincidenti,riconosceilproprietario.


